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ORDINANZA SINDACALE
n. 32/2026 del 27/06/2026

OGGETTO:Misure organizzative straordinarie per la tutela della salute e della sicurezza deidipendenti comunali in occasione delle ondate di calore - Periodo dal 29 giugno2026 al 31 agosto 2026

LA SINDACA
Premesso che:
– il cambiamento climatico sta determinando un progressivo incremento della frequenza edell’intensità delle ondate di calore, con conseguenti effetti sulla salute della popolazione e deilavoratori;– la Regione Marche, attraverso il Centro Funzionale Multirischi e il sistema regionale diallertamento, emette specifici bollettini previsionali sulle ondate di calore con livelli di rischiograduati (giallo, arancione e rosso), finalizzati alla prevenzione degli effetti delle elevatetemperature sulla salute;– il Comune di Osimo occupa numerosi dipendenti all’interno del Palazzo Comunale, edificiostorico che presenta caratteristiche costruttive tali da non consentire, in tutti gli ambienti dilavoro, condizioni microclimatiche ottimali durante il periodo estivo;– con relazione tecnica di indagine microclimatica predisposta dal Responsabile del Servizio diPrevenzione e Protezione in data 25 luglio 2025, ai sensi dell’art. 180 del D.Lgs. 81/2008, sonostate valutate le condizioni microclimatiche degli ambienti di lavoro del Palazzo Comunale;– dalla citata relazione emerge che, durante il periodo estivo, gli ambienti monitorati presentanocondizioni non pienamente compatibili con il comfort termico degli occupanti, con valori dibenessere termico indicativi di una sensazione di caldo moderato rispetto alla neutralità termicariferita alla norma UNI EN ISO 7730, rendendo opportuno adottare misure organizzative volte alimitare l’esposizione dei lavoratori alle condizioni di maggiore stress termico;– nel corso dell’attuale stagione estiva si stanno registrando ripetuti episodi di temperatureparticolarmente elevate, accompagnati dall’emissione di bollettini regionali di livello arancione erosso, che determinano condizioni microclimatiche negli ambienti di lavoro privi diclimatizzazione da monitorare;
Richiamati:
– il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.;– il Protocollo quadro per l’adozione delle misure di contenimento dei rischi lavorativi connessi
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alle emergenze climatiche sottoscritto il 2 luglio 2025 tra il Ministero del Lavoro e le PartiSociali;– il vigente CCNL Funzioni Locali;– il vigente Regolamento comunale sull’orario di lavoro;
Dato atto che:
– con appositi provvedimenti sindacali i Dirigenti del Comune di Osimo sono stati individuatiquali Datori di Lavoro ai sensi del D.Lgs. 81/2008 per i rispettivi Dipartimenti;– il presente provvedimento ha natura di misura organizzativa straordinaria, temporanea eprecauzionale, finalizzata alla tutela della salute dei lavoratori e al regolare svolgimentodell’attività amministrativa, ferme restando le competenze dei Dirigenti quali Datori di Lavoro;
Considerato:– che il principio di precauzione impone l’adozione di misure organizzative idonee a ridurrel’esposizione dei lavoratori agli effetti delle elevate temperature;– che risulta opportuno introdurre, limitatamente al periodo estivo, specifiche misure di flessibilitàorganizzativa e di prevenzione da applicare nelle giornate caratterizzate da bollettino regionale dilivello arancione o rosso;– che tali misure consentono di contemperare la tutela della salute dei lavoratori con la continuitàdei servizi comunali;

DISPONE
Art. 1 - Periodo di applicazione
Le disposizioni della presente ordinanza si applicano dal 29 giugno 2026 al 31 agosto 2026.
Art. 2 - Applicazione delle misure organizzative
Nelle giornate in cui il bollettino regionale sulle ondate di calore della Regione Marche preveda unlivello di rischio ARANCIONE o ROSSO, i Dirigenti, compatibilmente con le esigenzeinderogabili dei servizi di competenza, sono autorizzati a consentire ai dipendenti l’anticipazionedell’uscita nelle ore pomeridiane.
La richiesta dovrà essere presentata al Dirigente competente entro le ore 10.00 della giornatainteressata.
Il Dirigente potrà negare l’autorizzazione esclusivamente per motivate e documentate esigenze diservizio.
Art. 3 - Recupero delle ore
Le ore non prestate saranno registrate quale permesso a recupero.
Le stesse dovranno essere recuperate entro il 31 dicembre 2026, secondo modalità concordate con il
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Dirigente competente.
In alternativa il dipendente potrà utilizzare eventuali ore già maturate a credito o altri istituticontrattuali consentiti.
Art. 4 - Misure organizzative e di prevenzione
Per tutta la durata della presente ordinanza, i Dirigenti, ciascuno per il Dipartimento di competenzae nell’ambito delle attribuzioni di Datore di Lavoro, adottano le seguenti misure di prevenzione eprotezione:
a) favorire, ove compatibile con le esigenze organizzative, l’anticipazione dell’orario di inizio delservizio;
b) mettere a disposizione del personale acqua potabile fresca negli spazi comuni, promuovendo unafrequente idratazione durante l’orario di lavoro;
c) richiamare formalmente il personale ad assumere liquidi con regolarità, evitando condizioni didisidratazione;
d) favorire, ove possibile, l’oscuramento delle superfici vetrate maggiormente esposteall’irraggiamento solare;
e) garantire il ricambio dell’aria mediante apertura degli infissi nelle prime ore della giornata elimitarne l’apertura nelle ore di maggiore calore, compatibilmente con le condizioni climaticheesterne;
f) assicurare il corretto utilizzo dei ventilatori e degli altri sistemi di ventilazione disponibili;
g) favorire, ove possibile, l’utilizzo di locali caratterizzati da migliori condizioni microclimatiche ela temporanea riallocazione del personale qualora ciò non pregiudichi il regolare svolgimento delservizio;
h) sensibilizzare il personale affinché segnali tempestivamente eventuali condizioni di malesserericonducibili alle elevate temperature.
Resta ferma la facoltà dei Dirigenti di adottare ulteriori misure organizzative ritenute necessarie inrelazione alle specifiche attività svolte nei rispettivi Dipartimenti.
Art. 5 - Servizi essenziali
Le disposizioni della presente ordinanza non possono pregiudicare il regolare funzionamento deiservizi essenziali e dei servizi indifferibili dell’Ente.
Per tali attività i Dirigenti adotteranno ogni diversa misura organizzativa idonea a garantire,contestualmente, la continuità del servizio e la tutela della salute dei lavoratori.
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Art. 6 - Monitoraggio
Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, di concerto con il Medico Competente econ i Dirigenti-Datori di Lavoro, monitorerà l’efficacia delle misure adottate e proporrà eventualiulteriori interventi organizzativi e tecnici che si rendessero necessari.

DISPONE ALTRESI’
– la trasmissione della presente ordinanza a tutti i Dirigenti del Comune di Osimo;– la trasmissione al Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, al MedicoCompetente, al Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, alla RSU e alleOrganizzazioni Sindacali;– la pubblicazione all’Albo Pretorio on-line, sul sito istituzionale e sulla rete intranetdell’Ente.

La presente ordinanza entra in vigore il 29 giugno 2026 e cessa automaticamente i propri effetti il31 agosto 2026, salvo proroga motivata in relazione al permanere delle condizioni climaticheeccezionali.

Osimo, 27/06/2026
LA SINDACAGLORIO MICHELAFirmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.


